
V
enticinque anni alla presidenza del-
la casa editrice Longanesi e, paral-
lelamente, l’attività politica. Ex se-
natore, attualmente nella Direzio-
ne dei Ds, presidente dell’associa-
zione «Amici della musica» di Fi-
renze, Stefano Passigli, neo eletto
presidente dell’Istitutto Luce - con-
sociata cardine
di Cinecittà Hol-
ding - nella sua
attività di politi-
co «rimane sal-
damente attivo»
e ne fa una ban-
diera. Un punto
di forza. Eppu-
re, al momento
delle nuove no-
mine di Cinecit-
tà Holding, sono state proprio quel-
le «politiche» ad aver creato qual-
che malumore: soprattutto quelle
di Alessandro Battisti alla presi-
denza e quella di Francesco Car-
ducci come amministratore delega-
to, entrambi esponenti della Mar-
gherita.
C’èchisièdettoallarmatodi
vederetantipolitici in
un’aziendaculturale...

Mah, a parte le critiche di Rifonda-
zione non mi sembra che ci siano
state delle sollevazioni. Quello che
bisogna aver chiaro è che un’im-
presa culturale è pur sempre
un’impresa. Io che vengo da una
lunga esperienza nelle case editrici
so bene che gli autori sono una co-
sa ma l’impresa è un’altra. Pren-
diamo il cinema, appunto, che è si-

curamente un’industria. Cosa ne
vuole fare la politica? Lo Stato lo
deve finanziare, ma in quale misu-
ra, in che modo? Certo i vecchi si-
stemi di finanziamento vanno rivi-
sti, quelli sì che di polemiche ne
hanno create molte. Tanto più,
dunque, serve una nuova legge di
settore. Ecco allora che lo stesso ci-
nema ha bisogno della politica, di
persone che hanno esperienza poli-
tica.
Peròpresidentee
amministratoredelegatodi
Cinecittà,entrambi inquota
Margherita,hannofatto
discutere,diciamocosì...
Anche in questo caso si tratta di
settori che vivono del finanziamen-
to pubblico, perciò c’è la necessità
di un raccordo a livello politico.
Poi è fondamentale, certo, che al-

l’interno del consiglio di ammini-
strazione ci siano competenze «mi-
ste», gli autori infatti sono ben rap-
presentati anche nella Holding. Io,
dal canto mio, ho tutta l’intenzione
di rafforzare il ruolo del cda ren-
dendolo un vero organo decisiona-
le. Già nel primo incontro che si è
tenuto ai primi di agosto è emerso
il ruolo centrale del Consiglio.
Un«riequilibrio»deipoteri,
dunque.E l’amministratore
delegato?Lariconfermadi
LucianoSovenahamessosì
d’accordotutta l’Unione,maha
purecreatoqualche
maldipanciatragliaddettiai
lavorichenondimenticanoil
suoesserearrivatoalLuce in
sellaadAn...
L’amministratore delegato è stato
riconfermato al Luce dalla valuta-

zione positiva dell’azionista di ri-
ferimento. Quanto ai poteri è come
in Rai tra il direttore generale e il
consiglio: l’amministratore ne ha
molti, ma questi sono riequilibrati
se il Consiglio ha le necessarie
competenze.
Insomma,sucosapunterà
l’IstitutoLuce?Ilnuovo
indirizzodettatodaRutelli

prevedeunfortesostegnoal
giovanecinema...
Questo sarà sicuramente un aspet-
to importante su cui lavorare. Ma
sono convinto che sia necessario
soprattutto puntare sullo straordi-
nario patrimonio dell’archivio che
contiene l’intera storia italiana.
L’Istituto Luce è prima di tutto
questo. Finora, però, il suo utilizzo
è stato solo sporadico e occasiona-
le. Invece bisogna svilupparne la
sua presenza sul mercato, così co-
me fanno i grandi archivi come il
Getty e il Corbis di Bill Gates. Mi
stupisce, ad esempio, vedere ades-
so in edicola per Hachette la rac-
colta sulle foto del Novecento... Il
Luce può realizzare infinite inizia-
tive come queste. Ed è da qui che
potranno venire i veri grandi introi-
ti per l’Istituto.
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CINEMA Il neopresi-

dente dell’Istituto Lu-

ce Stefano Passigli di-

ce: «Oltrea sostenere

il cinema giovane

dobbiamo puntare

sullo straordinario ar-

chivio: ha l’intera sto-

ria italiana ma è stato

usatopoco»

A
ltro che Figaro qui, Figaro
là, è l'autore stesso delle
Nozze con libretto di Da

Ponte a venir tirato per la giacca
da sponde opposte. Forse da sem-
pre, ora dalla Chiesa ufficiale co-
me dalla voce ufficiale del comu-
nismo italiano. Dapprima l'arci-
vescovo di Vienna Christoph
Schonbörg ha proclamato che
Mozart era «cristiano e non mas-
sone» (sfidando un bel po' di let-
teratura sull'argomento). Dall'al-
tro fronte Liberazione, il quoti-
diano di Rifondazione comuni-
sta, azzarda che il compositore
«forse era comunista», mentre a
New York il regista Peter Sellars,
allestendo l'opera giovanile in-
compiuta Zaide, vede in Wolf-
gang un uomo allerta nella difesa
dei diritti umani (qui quegli degli
schiavi). Di sicuro dissente dall'
alto prelato Fabio Vacchi, la cui
nuova pagina ispirata all'illumini-
smo mozartiano La giusta armo-

nia ha ricevuto applausi caldissi-
mi sabato alla «prima» al Festi-
val di Salisburgo con i Wiener
Philharmoniker guidati da Ric-
cardo Muti.
AlloraVacchi,comegiudica
quelchehannodetto
l'arcivescovoeLiberazione?
Ho letto, ho letto. Mozart era un
libero massone e rivoluzionario,
come dimostra un profluvio delle
sue lettere apparteneva al coté in-
tellettuale delle menti più pro-
gressiste della sua epoca. Anche
prima di aderire alla massoneria
ha sempre frequentato ambienti
massonici condividendone gli
ideali che allora erano i più pro-
gressisti. Era vicino agli Illumi-
nati di Baviera, una loggia che la
stampa di quel tempo definiva co-
munisti spiritualisti. Naturalmen-
te in tutt'altra accezione rispetto a
quella marxiana: loro vagheggia-
vano una società egualitaria, li-
bertaria, l'istruzione gratuita per

tutti, l'abolizione delle disegua-
glianze economiche, con una for-
tissma venatura pacifista e non
violenta. Quelle posizioni misero
in crisi la critica marxista perché
avevano come obiettivo il cam-
biamento partendo dal cambia-
mento dei singoli. Anche con la
Rivoluzione francese c’era una
grossa distanza: il compositore
vagheggiava una società libera
ed egualitaria attraverso la non
violenza.
L'arcivescovorivendicaun
Mozartcristianoenon
massone.
È un tentativo goffo. Le tantissi-
me prove documentali documen-
tano sì la profonda religiosità di
Mozart, ma pure il suo acceso an-
ticlericalismo, il suo cattolicesi-
mo venato da altri influssi, come
si vede nel Flauto magico, che è
anche un inno a Iside e Osiride.
EunWolfgangAmadeus
iscrittod'ufficioalpartito
comunistacomelovedrebbe?
Nessuno dice che era comunista

in senso stretto ma, ribadisco, era
molto amico di persone della cer-
chia degli Illuminati di Baviera:
gente come il giurista von Son-
nenfels, il quale convinse la regi-
na Maria Teresa ad abolire la tor-
tura e la cui opera omnia era nella
biblioteca, non vasta ma oculata,
di Mozart. Sia chiaro che parlo
della massoneria del 1780: quel-
la di oggi non mi interessa. Cer-
to,anche il termine
comunistava
contestualizzato,e insenso
marxista.Purtroppo il
comunismo applicato ha genera-
to tante violenze che i proto-
marxisti aborrivano. È un po' co-
me la parola «sinfonia»: per Ba-
ch era un'invenzione a tre voci,
poi è diventata altro. Non mi
piacciono però le «malefedi».
Acosasi riferisce?
A chi cerca di tirare Mozart den-
tro la propria gabbia ideologica
preconfenzionata. Credo biso-
gnerebbe ripartire dai suoi valori:
se il teatro di Salisburgo è venuto

giù dagli applausi - nella serata
erano in programma anche il
Concerto per due pianoforti con
un pianista israeliano e uno pale-
stinese e la sinfonia Jupiter, ndr -
è grazie alla validità e all'attualità
del discorso mozartiano che arri-
va non solo all'intelligenza ma
anche ai sensi.
Nellasua«Giustaarmonia»a
qualeMozarthaguardato?
Ho messo in musica un testo da
un libello politico del filantropo
utopista Ziegenhagen, il quale in-
serì nel libro la partitura della
Cantata Kv 619 di Mozart del
quale era amico: vi si dice che po-
co importa se Dio si chiama Dio,
Allah o Confucio, l'importante è
che gli uomini si riconoscano in
una fratellanza universale. È un
concetto di profonda religiosità
pervaso di un'antidottrinarietà
che la gerarchia cattolica non
condivideva. Il pezzo dura 20 mi-
nuti, i Wiener lo metteranno in re-
pertorio per il 2007-08, in Italia
ce lo porterà Muti.

L’Istituto Luce di Roma; nella foto piccola in basso Stefano Passigli

Appuntamenti

LUCA DEL FRA

Amadeus, simbolo preso da tutti

Staseraalle21,Enrico
Brignanosul palco
dell’ArenadelMare di
Sabaudia (Latina) con lo
spettacolo Abriglia sciolta.
Info:0773/ 664946.
Al Festival Internazionale
Pietre checantano, il
concertistaPietro Canino
eseguealpianoforte brani
classici tra cui laSonata con
MarciaTurca diMozart.
Staseraalle21, Monastero
diSanto Spirito di Ocre
(L’Aquila). Info:
0862/751345.
AllaFortezzadiCivitella
Borbonica (Teramo),
staseraconcerto diGoran
Bregovice la suaorchestra.
Info:0861/787258
Sulpalco del’ArenaAlpe
Adriadi Lignano(Udine),
staseraalle 20si esibiscono i
Bauhaus, band tra le più
rappresentativedelgothic
rock internazionaledeiprimi
anni80. Info: 899/325226.
AMontevecchio
(Carbonia), nell’ambitodel
FestivalCantiere Teatrale di
Lavoro, in scenastasera alle
22 la pièceLetti diPasquale
Scalzi. Info:393/7352760.
Al viastasera aCarro (La
Spezia), il Festival
Paganiniano, omaggio al
violinistaecompositore
genovese.Alle 21.15 i Solisti
deiBerliner Philarmoniker,
conClaudi Arimany (flauto)
Laurentius Dinca (violino) e
GianMaria Bonino
(clavicembalo)suoneranno
musichediBach. Info:
0187/731214

IN PUNTA DI PENNA

IN SCENA

Assurto a simbolo della musica classica colta, Mozart, come ogni mito
della società consumistica globalizzata, è divenuto un simulacro privo
di precise connotazioni. Negli ultimi cinque anni in Italia lo si è esaltato
comeprimo compositore libero professionista, forse per farlo apparire
trendy al nostrano liberismo all'amatriciana, ma è ridicolo poiché un
liberoprofessionista esiste solo in un libero mercato che nel secondo
‘700 nel mondo austro-tedesco non esisteva. Rina Gagliardi scrive che
senon era comunista era perlomeno un rivoluzionario: affermazione
talmente «tranchante» da risultare indigesta. Mozart assorbiva le
istanze innovatrici dell'Illuminismo, ma la sua adesione alla massoneria
ci indica un pensiero che vedeva il progresso guidato da un sovrano
assoluto e illuminato, nella scia del movimento che prenderà il nome di
Giuseppinismo, che poco ha a che vederecon i nostri concetti di
giustizia e libertà. Papa Ratzinger ha suggerito di reinserire Mozart
nella liturgia. Consiglio ineccepibile cui un arcivescovo ha reagito nel
migliore dei modi: il suo tentativo di canonizzare il compositore di Così
fan tutte è quanto di più surreale potesse capitare. Infine la consapevole
iscrizione di Mozart alla massoneria, al di là dei giusti studi storici,
appare oggi fin troppo esaltata da un mondomusicale italiano in cui
numerosi fratelli «muratorini» si danno da fare in consorterie.

Passigli: «Il Luce ha un tesoro e non lo sapeva»

«I sistemi di
finanziamento
al cinema
vanno rivisti
Tanto più serve
una legge»

Chi si risente:
i dark Bauhaus

«Un’impresa
culturale resta
un’impresa
E l’archivio
può far molto
sul mercato»

ANNESSIONI Per l’arcivescovo di Vienna era cristiano e non massone, «Liberazione» lo iscrive al comunismo. Il compositore Vacchi: «Goffo il tentativo della Chiesa»

«Mozart comunista? Di sicuro era un progressista anticlericale»

I Democratici di Sinistra di Sal-
somaggiore Terme e Tabiano
partecipano con affetto al dolo-
re dell’amico Mario Barbieri e
della figlia Giuliana per la scom-
parsa della cara
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